
/ Nelleultimesettimanesiso-
no riproposte problematiche
diconvivenzatrairesidentied
i fruitori dei locali del Carmi-
ne. Per mitigare gli effetti della
movida la Loggia ha deciso, in
via sperimentale, di lanciare il
progetto «Keep calm and
enjoy Brescia». Partito ieri, sa-
rà attivo anche oggi e poi il 6 e
7 gennaio, dalle 22 alle 2 (con
possibilità di estensione fino a
febbraio compreso): a gestirlo
sarà personale specializzato
della società Top Secret Servi-
zi Fiduciari, dotato di radio e
di casacca ad alta visibilità,
chesioccuperàdifornireinfor-

mazioni riguardo ai contenuti
delRegolamento di Polizia ur-
bana, utilizzando un volanti-
no sul quale sarà riportato un
QRCode che rimanda al sito
comunale.

Ilprogetto.Trepattuglie,com-
poste da cinque stewart, af-
fiancheranno gli agenti muni-
cipali per informare, preveni-
reedissuaderedaattidiincivil-
tàurbanaifrequen-
tatori del Carmine.
Non un servizio di
vigilanza, ma pre-
senza di operatori
che aiuteranno a
scoprire le regole
della buona convi-
venza che sono oggetto del re-
golamento di Polizia locale e i
giovani per lo più ignorano.
«Un servizio - hanno precisa-
toRobertoNovelli,comandan-
te della Polizia urbana e Mat-
teo Mazzone della società che
sviluppa il progetto - che si at-
tua attraverso il principio del-
la sicurezza partecipata». «Su
questa ipotesi c’è stato ampio
confronto - ha spiegato il sin-

dacoEmilioDelBono-pertro-
vare un punto di armonia tra
ledifferenti istanze diresiden-
ti, commercianti e utenti della
movida. È stato stabilito che i
localipubbliciagennaioefeb-
braio chiuderanno inderoga-
bilmente alle 2, visto che l’au-
toregolamentazione sponta-
nea proposta tempo addietro
non ha funzionato».

Non solo: venerdì e sabato,
serateritenutecri-
tiche, chiusura
all’1,30.«Percon-
trastare l’inciviltà
urbana-haconti-
nuato il sindaco -
l’iniziale speri-
mentazione de-

glistuartpotràessereestesasi-
no a fine febbraio».

DelBonoha inoltreribadito
cheiltemaperimetrodellazo-
na a traffico limitato non è più
in discussione. C’è semmai in
ballo (e questo coinvolge tutta
la città) la scadenza, al 31 di-
cembre,dell’allargamento dei
plateatici per quei locali cui
era stata concessa durante la
pandemia. //

Carmine, steward
in azione per ridurre
gli effetti della movida

/ Un maxi piano da oltre un
miliardo e mezzo per il trien-
nio 2022-2024 nell’ambito
dell’edilizia residenziale e po-
polare.Sitrattadirisorseregio-
nali,stataliefondiPnrr,chesa-
ranno investiti sul territorio
lombardo, coerentemente col
nuovoPianodeiserviziabitati-
vi approvato in Regione, di cui
è relatrice la bresciana Claudia
Carzeri.Uninterventoche«in-
crocia» direttamente il soste-
gnoalsistemaAler,cuisonode-
stinati 26,3 milioni e che in tal
modo mette in campo due
bandi per la valorizzazione dei
propri alloggi su Brescia, Cre-
mona, Mantova, più un terzo
fruttodiunemendamentoche
coinvolge in via elettiva enti ed
istituzioni del terzo settore.

I tre capitoli. Tre linee, dun-
que,illustratedaAlbanoBertol-
do, presidente Aler Brescia, in-
tervenutocolconsigliereregio-
nale Carzeri; Corrado Della
Torre, direttore generale Aler
Brescia-Cremona-Mantova e
il direttore Uog, Giacomina
Bozzoni. «Aler ha un patrimo-
nio molto numeroso ed il pro-
blema è riattare tutti gli alloggi
- osserva il presidente -. Con
questitrebandigiàapprovatia
livello regionale, riusciamo a
metterne un numero maggio-
re sul mercato». Per la linea A
sono messi a bando 18 alloggi

ubicatineiquartieridiCasazza
e Urago Mella, destinati a sog-
getticonunIseetrai12ei22mi-
la euro; una fascia solitamente
esclusa in quanto «non suffi-
cientemente priva di mezzi»,
tuttaviain difficoltà nell’acces-
so al libero mercato.

La Linea B prevede 20 allog-
ginellezonediMantovaeCre-
monainregimedi«automanu-
tenzione», mentre la Linea C
contempla20soluzioniabitati-
ve a Brescia locate nello stato
difatto,miratearispondereal-
la domanda di enti e associa-
zioni, per far fronte all’emer-
genza abitativa di soggetti.

In programma, tra l’altro, è
lavalorizzazioneditrealloggia
Civine di Gussago su fondi
«housing first». Aler è in attesa
inoltre di approvazione per 16
alloggi nel complesso Bird,
con gestione di Brescia Solida-
le, rivolti agli anziani.

Il patrimonio Aler conta cir-
ca 7mila alloggi tra Brescia e
provincia (di cui 400 da riatta-
re) e, dallo scorso anno, sono
statiavviatiinterventiconilSu-
perbonus su 250 alloggi, per
un valore di 50 milioni, di cui il

grosso concentrato nella Bas-
sa. Carzeri entra nel dettaglio
del Piano dei servizi abitativi,
che individua 5 macro-aree di
intervento: sostenibilità (26,3
milioni), welfare abitativo (210
milioni), cura del patrimonio
(più di 700 milioni), rigenera-
zione urbana (512 milioni),
housing sociale (52 milioni).

«Questoprovvedimentorap-
presenta un passo importante
verso la riqualificazione del
grande patrimonio di edilizia
pubblicadellaLombardia.Ora
si tratta di gestire in modo effi-
cienteebencoordinatoqueste
risorse facendo in modo che
Aler e Comuni dialoghino
nell’interesse dei cittadini».

L’obiettivo è portare all’effi-
cientamento energetico e alla
riqualificazione dell’intero pa-
trimonio;«ad abolire l’Imuper
tuttal'ediliziaresidenzialepub-
blica e ad individuare a livello
nazionale una misura di steri-
lizzazione dell’adeguamento
deicanonidilocazione,rende-
re applicabile l’aliquota Iva al
5%perilteleriscaldamentoan-
che quando gestita da soggetti
come Aler». //

Protagonisti.Da sinistra Bozzoni, Carzeri, Bertoldo e Della Torre

/ Palazzo Martinengo Colleo-
ni di Malpaga, sede del Mo.Ca,
ha ritrovato l’antico splendore
grazie a un restauro che ha sa-
puto valorizzare le facciate in-
terneedesterne del palazzo, at-
to finale di un percorso comin-
ciato anni fa. Il palazzo Sette-
centesco, infatti, in questi anni
non solo è stato riaperto, ma è
diventatolacasa di moltigiova-
ni artigiani ed artisti e di parec-
chie associazioni che operano
sul territorio. Quest’ultimo in-

tervento, quindi - costato alla
Loggia 1,5 milioni di euro -
completa l’opera e prepara l’ex
tribunale a essere protagoni-
sta del 2023, anno in cui Bre-
sciaeBergamo saranno capita-
li della cultura.

L’intervento ha permesso di
preservare il complesso archi-
tettonico a livello strutturale,
ma ha portato anche una valo-
rizzazionedelpalazzo, che èse-
dedi esposizioni d’artee inizia-
tive culturali. «A marzo - dice
Marcello Peli, presidente di
Brescia Infrastrutture durante
l’inaugurazione - abbiamo
chiesto tuttoi permessi alla So-
vrintendenza e oggi possiamo
già celebrare la fine dei lavori.
Abbiamo restaurato e ridipin-
tolepareti esterneeinterne, in-
stallatounimpiantoperl’allon-
tanamento dei volatili e ade-

guato l’impianto elettrico
dell’intero palazzo. Non solo,
grazie al contributo messoa di-
sposizionedal Comune, abbia-
mo recuperato nuovispazi nel-
la cosiddetta “Manica Lunga”
che potranno essere nuovi luo-
ghi da dedicare alle idee e ai
giovani». Un intervento che
predispone il Martinengo a di-
ventare uno dei poli culturali
più importanti per Brescia nel
2023: «Abbiamo ereditato un

palazzochiusoeindecadimen-
to e l’abbiamo trasformato: è
tornato a vivere - dice il sinda-
co Emilio Del Bono - . Ora non
solo è aperto e restaurato, ma è
diventato casa per molti giova-
ni e per molte associazioni.
Questo è stato possibile per-
ché Brescia Infrastrutture ci
aiuta a gestirlo. Palazzo Marti-
nengo sarà uno dei luoghi più
importanti per il 2023». //
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Del Bono: «Non

è un servizio

di vigilanza,

ma un aiuto

alla Locale»

Nelquartiere. Il debutto degli steward ieri sera in zona Carmine // FOTO ORTOGNI-NEG

Il provvedimento

Lo ha deciso la Loggia
per arginare
i problemi lamentati
dai residenti

Wilda Nervi

Aler investe 26 milioni
per recuperare
38 alloggi sociali

Edilizia pubblica

Pioggia di fondi
sull’edilizia
residenziale pubblica
nel Bresciano

Anita Loriana Ronchi

Le nuove facciate
del Mo.Ca sono
pronte per il 2023

Extribunale.Ora è casa di artigiani, artisti e di parecchie associazioni

Restauro

Rifatto sia l’esterno
sia i muri che
affacciano sul cortile
Investiti 1,5 milioni
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